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Lettera aperta ai colleghi, 
ovvero La democrazia Del voto. 

Colleghi, nel portare a tutti voi il mio saluto, unito a quello della 
S.L.C.-C.G.I.L. Messinese, voglio contribuire, attraverso alcune 
riflessioni, a sviluppare un ragionamento con tutti voi lavoratori 
iscritti e non al Sindacato.  
La novità importante che investirà il futuro della nostra Azienda è 
la liberalizzazione del mercato Postale. Una liberalizzazione che 
può diventare pericolosa se affrontata con leggerezza e 
approssimazione. Sulla scia di questa realtà come si fa a dimenticare 
il pieno ruolo delle RSU; un ruolo, spesso, relegato a fanalino di 
coda delle segreterie provinciali. Le RSU, perché tali, hanno la loro 
piena autonomia decisionale e Politica. Perché ciò accada le nuove 
R.S.U. che si andranno a formare con il voto dell’11 e 12 Novembre, 
devono essere indipendenti dalle Segreterie Provinciali.  
Questo ragionamento vale ovviamente per tutti come per lo 
scrivente che ha scelto la C.G.I.L. In quest’ O.S. ci sono  le condizioni 
per lavorare serenamente, avendo una segreteria scevra da ogni 
condizionamento Politico-Aziendale. Non ci sono Dirigenti amici ma 
solo i rappresentanti Aziendali e basta. Il soggetto politico R.S.U. 
deve concertare con i lavoratori demolendo quella distanza 
dialettica che vi è sempre stata con le Segreterie provinciali del 
Sindacato. La motivazione sta nel fatto che l’RSU,  eletto 
direttamente sui posti di lavoro rappresenta il fulcro della 
rappresentanza. Tutto questo non si è attuato a causa dell’eccessiva 
politicizzazione che imprimono alcune Segreterie sindacali. La 
“formalità” con cui si aprono i conflitti di lavoro, coinvolgendo i 
RSU del territorio, è di facciata, molto formale e poco sostanziale. 
Il coinvolgimento degli stessi RSU, il più delle volte,  finisce con una 
firma di denuncia per l’apertura di un conflitto di lavoro e nulla 
più.  Nelle riunioni, spesso è ignorata la presenza dei RSU, firmatari 
dei conflitti stessi, e le trattative sono condotte alla vecchia 
maniera. Ci apprestiamo alla nuova tornata elettorale, sperando 
che lo spirito di coinvolgimento che le nostre Segreterie sapranno 
dare ai lavoratori dovrà servire a dipingere  nuovi quadri Sindacali. 
I quadri che andremo a scegliere, per la nuova competizione, 
dovranno avere tutte quelle caratteristiche che 
contraddistinguono il lavoratore da eleggere tra i lavoratori che 
eleggono. In poche parole la moralità, la correttezza, il saper 
parlare ai colleghi non può partire nella campagna elettorale ed 
esaurirsi a campagna avvenuta. Il candidato deve rappresentare a 
pieno titolo la propria investitura perché le votazioni che ci 
saranno rappresentano la tornata elettorale più importante dalla 
costituzione delle RSU. Non facciamo gli “errori” del passato dando 
il nostro consenso a candidati che neanche conosciamo ma che ci 
sono segnalati dagli “amici degli amici”, dai “Capi-servizio”, dai 
Direttori; così la candidatura diventa ‘’pilotabile’’, e un lavoratore 
aziendalmente “Plasmabile”. non è un buon riferimento per la nostra 
categoria. Questo noi non LO vogliamo e non serve a chi ha bisogno di 
tutelare i propri diritti. Il mio reingresso nella C.G.I.L. nasce da una 
scommessa con me stesso. Non è facile rimettersi in discussione 
partendo da zero, lo confesso. Ho riflettuto molto insieme ai 
colleghi che hanno voluto accettare la sfida. alla fine ci siamo 
convinti che la C.G.I.L. è il Sindacato capace di farci sviluppare 
politicamente. La nostra leva è stata l’orgoglio. Questa grande 
famiglia, la C.G.I.L., ha accettato la sfida, ha creduto in noi. Se i 
lavoratori staranno al nostro fianco, conoscendo il nostro modo di 
fare Sindacato, la nostra correttezza, la nostra disponibilità ad 
ascoltare tutti, allora ci  diano il consenso giorno 11 e 12 Novembre. 
Un consenso che servirà ad accrescere la democrazia e la dialettica 
nel C.P.O. di Messina. Grazie a tutti voi.                                                 

Mario Arena                                                           31/10/2008 


